
L intervento del presidente del Parco nazionale delle Foreste casentinesi dopo l approva_ione, da parte della C°aniera, della inodi rca alla legge quadro

Santini: "Riforma parchi, aree protette modello di sviluppo"
CASENTINO - Dopo l'ap-

provazione, da parte della Ca-
mera dei Deputati, del testo di
modifica alla legge quadro sui
Parchi, la 394 del 1991, prende
posizione Luca Santini, presi-
dente del Parco nazionale Fore-
ste casentinesi, monte Faltero-
na e Campigna.
"La riforma, che destina oltre
40 milioni di finanziamenti
nuovi e strumenti per i Parchi,
mira a rendere le aree protette
un modello di sviluppo sosteni-
bile per l'intero paese. Ci sono
novità importanti anche per i
criteri di selezione dei direttori
e dei presidenti dei parchi na-
zionali, per i quali vengono in-
trodotti requisiti rigorosi di pre-
parazione e competenza, an-
che in campo ambientale. En-
trano nei consigli direttivi degli
enti Parco nazionali, affiancan-
dosi a rappresentanti delle real-
tà ambientaliste, le associazio-
ni scientifiche e gli agricoltori
(e/o pescatori): presenze impor-
tanti per orientare le attività
economiche locali verso la
sostenibilità. Nella composi-
zione dei consigli direttivi do-
vrà essere prestata particolare
attenzione alla rappresentanza
femminile, una misura impor-
tante se si considera che oggi
nei 23 Parchi nazionali, su 230
membri dei consigli direttivi so-

lo 14 sono donne. Si prevede
anche un importante ruolo di
valutazione da parte dell'I-
spra, l'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambien-
tale, per ciò che riguarda l'alli-
neamento alle direttive comu-
nitarie".
"I parchi nazionali italiani han-
no, a fianco della dimensione
naturale, quella culturale - l'uo-
mo - come elemento costituti-
vo. Non può essere altrimenti -
continua Santini - in un Paese
con una altissima densità abita-
tiva, primo giacimento mon-
diale di arte e cultura. I nostri
parchi, abitati fin dalla notte
dei tempi, vivono di un equili-
brio fatto di storia, tradizioni e
strategie per trarre dal territo-
rio, in modo rispettoso, gli stru-
menti per garantire il sostenta-

mento a chili abita. Come si fa
a considerare le Foreste casenti-
nesi senza l'apporto dei Camal-
dolesi, dei Francescani della
Verna, del Granducato di To-
scana, di chi ha sempre plasma-
to e valorizzato queste terre, a
partire dal suo nucleo roma-
gnolo, La Lama? Non a caso i
nuovi fondi verranno assegnati
secondo criteri indicati dal Co-
mitato nazionale per le aree
protette sentito anche il Mini-
stero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo. Que-
sta riforma non impedisce e
non mette a repentaglio in nes-
suna misura la presenza di luo-
ghi a livello di naturalità cre-
scente fino allo status di Sasso
Fratino, nelle Foreste casenti-
nesi, prima riserva integrale co-
stituita in Italia". 4

Luca Santini II presidente dei Parco nazionale delle Foreste casentinesi interviene dopo l'approvazione
del testo di modifica alla legge quadro sui parchi, la numero 394 dei 1991
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